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Commercio
‘ Ancona ,





DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. .. DEL .............
Oggetto:
COSTITUZIONE DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO DELLA DIRIGENZA PER L’ANNO 2017  

IL DIRIGENTE.................., 

Visti gli artt. ... e .... dello Statuto ...........; 

Vista la deliberazione di Giunta n. ... del ../../..... relativa alla separazione dei compiti e delle funzioni tra gli organi politici e dirigenti, ai sensi del D.Lgs. 31/03/1998 n. 80 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché l’art. 21 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e successive modificazioni “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che disciplina la responsabilità dirigenziale e l’art. 3 della Legge 15/07/2002 n. 145 di riforma della dirigenza pubblica che disciplina gli incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni;

Visto il Programma pluriennale di mandato .................., approvato con deliberazione di Consiglio n. ... del ../../.........; 

Vista la Relazione Previsionale e Programmatica ....., approvata con deliberazione di Consiglio n. ... del ../../..;

Visto il Preventivo Economico / il Bilancio di Previsione finanziario ........ approvato dal Consiglio con deliberazione n. ... del ../../...;

Tenuto conto della deliberazione della Giunta n. .. del ../../.., dichiarata immediatamente esecutiva, concernente l’assegnazione, nelle more dell’approvazione del Piano della Performance, delle risorse economiche del P.E.G. attribuite ai Responsabili di Area / del budget direzionale 2017 approvato dalla Giunta con deliberazione n. .. del ../../...., con il quale sono state individuate le diverse aree organizzative che sono state assegnate a ciascun dirigente con allocazione delle risorse destinate; 

Visto il Piano della Performance .... (e il P.E.G.) approvato con deliberazione di Giunta n. .. del ../../...;

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi;

Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001 come modificato dal Decreto legislativo 25.5.2017 n. 75 (riforma del pubblico impiego in vigore dal 22/6/2017

Richiamato il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 (per gli enti locali);

Considerato che questo ente rispetta quanto previsto dal D.L. n. 66/2014 in materia di spesa del personale (per gli enti locali);
Dato atto che il Comune di ....... ha rispettato il Patto di Stabilità interno per il triennio ................., nonché il pareggio di bilancio per l’anno ....... (per gli enti locali);
Tenuto conto che, come ogni anno, l’Amministrazione è chiamata a determinare, in piena autonomia, nel rispetto delle regole e dei limiti previsti dai CCNL nonché dei vincoli di bilancio, le risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza, quale importante strumento di attuazione delle politiche di sviluppo e di incentivazione del personale;

Visto l’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 165/2001 in base al quale le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro
Dato atto che l’alimentazione del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza per l’anno 2017 viene rappresentata nell’allegato ... al presente provvedimento;

Visti gli artt. 26, 27, 28 e 31 del CCNL del 23.12.1999;

Visto l’art. 1 comma 3 del CCNL del 12.2.2002;

Visto l’art. 23 commi 1 e 3 del CCNL del 22.2.2006;

Visto l’art. 4 commi 1 e 4 del CCNL del 14.5.2007;

Visto l’art. 16 commi 1 e 4 del CCNL del 22.2.2010;

Visto l’art. 5 commi 1 e 4 del CCNL del 3.8.2010;

Visto l’art. 9 comma 2 bis del Decreto legge 78/2010 convertito con modificazioni nella legge 122/2010, il quale prevede che l’ammontare complessivo delle risorse destinate ai fondi del personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, fatti salvi unicamente gli incrementi sul fondo, derivanti dai rinnovi contrattuali del biennio 2008-2009, purché nei limiti del 3,2%;

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 23/12/2010;

Vista la Nota Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 11786 del 22/2/2011;

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 12 del 15/4/2011 la quale fornisce una serie di indirizzi applicativi dell’art. 9 del D.L. 78/2010 convertito nella legge 122/2010;

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 33 del 28/12/2011;

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 25 del 19/7/2012 avente ad oggetto "Schemi di Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria ai contratti integrativi";

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2 del 5/2/2013;

Visto l'art. 1 comma 456 della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), il quale modifica, dal 2015, il regime dell'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, aggiungendo al medesimo comma il seguente periodo: "A decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo." 

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 8 del 2/2/2015 relativa al bilancio di previsione per l'esercizio 2015, secondo cui dal 2015 le riduzioni dei fondi della retribuzione accessoria sono pari agli importi decurtati sui fondi 2014, i quali sono presi come riferimento per la costituzione dei fondi a partire da quello del 2015;

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 32 prot. 99108 del 23/12/2015 relativa al bilancio di previsione per l'esercizio 2016, la quale conferma per il 2016 il regime dei limiti ai fondi del personale previsti per il 2015;

Visto l'art. 1 comma 236 della legge 28/12/2015 n. 208 (legge di Stabilità 2016), concernente il tetto al salario accessorio dal 2016, in base al quale "Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente."

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 12 del 23/3/2016 prot. 24869, con la quale si forniscono ulteriori notizie, ai fini di un puntuale adeguamento del bilancio di previsione 2016 degli enti ed organismi pubblici, per effetto delle misure aggiuntive di contenimento della spesa pubblica previste, in particolare, dai seguenti provvedimenti: legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) e decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 26 del 7/12/2016 prot. 95423, con la quale sono state fornite specifiche istruzioni agli enti ed organismi pubblici per il bilancio di previsione per l'esercizio 2017;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. .. del ../../2017 con la quale sono state confermate, per l'anno 2017, le risorse "variabili" del fondo della dirigenza, comprendenti l'importo di € .................. definito sulla base dell'analisi ricostruttiva aggiornata delle motivazioni relative ai nuovi servizi ed ai processi di riorganizzazione dal .... al ....., ai sensi dell’art. 26, comma 3, del CCNL 23.12.1999, mediante l’utilizzo di apposite schede di rilevazione predisposte e sottoscritte dai dirigenti competenti, nelle quali sono stati rigorosamente riportati i servizi di nuova attivazione e i processi di riorganizzazione effettuati negli anni dal ..... al ...., con effetti sul grado di responsabilità e sulle competenze gestionali dei dirigenti medesimi nonché l'importo di € ............. nell'importo massimo dell'1,2% del monte salari della dirigenza 1997, demandando al Dirigente.............. di provvedere alla determinazione delle risorse complessive del fondo del personale dirigente per l'anno 2017 entro i termini di legge;

Tenuto conto delle novità introdotte dal Decreto legislativo 25.5.2017 n. 75 (riforma del pubblico impiego in vigore dal 22/6 u.s.);


Considerato in particolare l'art. 23 del decreto citato, il quale introduce una disciplina transitoria in materia di trattamento economico accessorio del personale, prevedendo che, fino a quando la contrattazione collettiva non opererà la graduale convergenza dei trattamenti economici accessori, anche mediante la differenziata distribuzione (distintamente per il personale dirigenziale e non dirigenziale) delle risorse finanziarie destinate all'incremento dei fondi per la contrattazione integrativa di ciascuna amministrazione (comma 1 dell'art. 23 del decreto citato), al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi, e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa (assicurando comunque l'invarianza della spesa), l'ammontare complessivo delle risorse destinate, annualmente, al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche (di cui all'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001), dal 1° gennaio 2017 non potrà superare il corrispondente importo determinato per il 2016 (comma 2 dell'art. 23). Al contempo, a fronte del nuovo rigoroso limite individuato per i fondi del salario accessorio, sempre dal 1° gennaio 2017 viene eliminato l'obbligo di riduzione (automatica) del fondo in conseguenza delle diminuzioni del personale: viene, infatti, contestualmente abrogato l’articolo 1, comma 236, della L. 208/2015 (comma 2 dell'art. 23 del decreto citato).

Ritenuto necessario provvedere alla costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e risultato della dirigenza per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 26 CCNL 23/12/1999, nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto dei vincoli stabiliti dalla normativa vigente;

Considerato che il fondo 2017 contiene l'ulteriore riduzione di € .............. per effetto dell'art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 (riforma del pubblico impiego in vigore dal 22/6 u.s.), in base al quale "Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 é abrogato."

Visti gli orientamenti applicativi dell'ARAN;

Tenuto conto dei recenti orientamenti in materia, espressi dalle diverse sezioni regionali nonché dalle Sezioni Unite della Corte dei Conti;
Viste le effettive disponibilità di bilancio per l’esercizio 2017;

Ritenuto necessario provvedere alla costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e risultato della dirigenza per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 26 CCNL 23/12/1999, nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto dei vincoli stabiliti dalla normativa vigente, secondo la scheda tecnica allegata (Allegato ... che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento);
Vista l’istruttoria illustrata nel presente atto;

Documenti allegati:

1. All. .. - Scheda tecnica fondo per la retribuzione di posizione e risultato della dirigenza per l’anno 2017
DETERMINA

1. di provvedere alla costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e risultato della dirigenza per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 26 CCNL 23/12/1999 e successive modificazioni e integrazioni, secondo la scheda tecnica allegata (Allegato .. che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento);
2. di rispettare, per l'anno 2017, il limite al fondo della dirigenza, stabilito dell'art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 (riforma del pubblico impiego in vigore dal 22/6 u.s.), in base al quale "Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 é abrogato." 

3. di trasmettere al Collegio dei Revisori dei Conti il presente atto comprensivo dell'allegata scheda tecnica di determinazione del fondo 2017, oltre alla Relazione tecnico-finanziaria, da redigere ai sensi dell'art. 40 comma 3 sexies del D.Lgs. 165/2001, al fine della prevista certificazione delle risorse dell'anno 2017;

4. di disporre che l’ufficio competente provveda alle pubblicazioni sul sito istituzionale dell’Ente, in coerenza con la vigente normativa in materia di trasparenza.
5. di pubblicare all'albo on line un estratto del presente atto.
	
	IL DIRIGENTE
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